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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 
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Gli abbonamenti non disdetta 
tendono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiscono, si respingono is lettere 
sà i pieghi non affrancati. 
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in cruce signatos iura quod alma tegant 

  

GIORNALE CA%TfOLICO DEL 
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La sfacciata 

Roma, 6. — Il Corriere d’Italia pubbli. 
cava quasta lettera, intestata coi soliti ge- 
roglifici alla loggia G. Bovio, — moito 
sintomatica in questo momento date le bel- 

luine ire seatenatesi tra due frazioni del 

blocco, i repubblicani ed i socialisti, causa 

15 loro questioni in Romagna: « Confra- 

tello — comincia le lettera —; d’ordine 

del M.-. V.:. v' informo che domani 3 alle 

181,2 avrà luogo a Palazzo Giustiniani 

una riunione di f, socialisti e repubblicani 

alla quale siete pregato di intervenire. 
Il f. Segretario ».. 

un geroglifico di firma dell’avv. 

  

S cnivo 

Z 

O = qu sii serlye una lettera all’ Avanti 

cufor a ni Posistanza della circolare di- 

chacindo che essa non ha alcun carattere 

segreto ed annunziando che realmente la 

Massoneria sta adopsrandosi energicamante 

per eliminare gli attriti fra repubblicani e 

socialisti per evitare che essi vadano a be- 

neficare i clericali. 
Teniamo conto della confessione, che au- 

tentica le menzogne di tutti i massoni in- 

tervistati in questi giorni, i quali smenti- 

rono qualunque intromissione massonica nel 

conflitto, osservando cha la massoneria la- 

scia libertà assoluta nel campo politico ai 

suoi partigiani. Essa inoltre dimostra come 

solo per l’anticlericalismo il socialismo e 

la repplica menano vita coniugale sul ta- 

lamo del blocco, pur riconoscendo quello 

cuesta per una «feccia peggiore della 

borghesia, nemica del prolelariato », questa 
quello per « turlupiaatore del proletariato, 
ministeriale ner arrivismo, ipocrita » ecc. : 
tutta frasi dolci scambiatesi in questi giorni 
d:ll’una e dall’altra parte. Convivono adun- 
que assieme, convinti che nella comparte 
c'è menzogna, cattiveria, turlupinatura, 
sfruttamento del nopolo, solo per fara del- 
l’anticlericslismo ! Di più: nelle assemblee 
rapubblicano e sscialiste si crederà che 

parli il socio A ed il soci» B per con- 

vinzions propria, mentre parla in loro, 
| difendendo questa o quella tesi, la Mas- 

soneria. 
La confessione infine ci autorizza a de- 

finire « sficciata » la massoneria, che osa 

sciorinare in pubblico le sue mene, il suo 

vischio, che inquina le fonti della vita po- 

litica italiana. 

I repubblicani insistono. 
Roma, 6. — Ì repubblicani stanotte al 

tocco tarminarono la loro adunanza, deli- 

berando di non accedere al blocco coi so- 
cialisti, là ove questi non isconfessino l’or- 
dice del giorno Tnrati. 
  

  

| Bilancio, il Governo © la Camera 

italiani era, fino a ieri, il disavanzo, che 
sarebba stato causato dalle sventure che 
bersagliarono l’Italia in quest'anno e per 
la quali sono macassari . parecchi milioni, 
sanza contara la consegusate depressione 
dsi mercati, causanti minori redditi; più 
gli impegai gravi assuoti e da assumarsi. 
Ma è venuto il lieto annuncio; i primi 
dieci masi del 1910 hanno dato quasi 610 

milioni d’entrate, cioè 53 milioni più che 

i dieci mesi dello scorso anno. Vuol dire 

cha nonostante il rialzo dei prezzi il po- 

polo italiano ha mazzi sufficienti per non 
diminuire il consumo; c’è dunque una 
forts riserva di energie finanziarie nella 

Nazione. Ma basteranno 60 milionia man 
tanere gli impegni? Venti milioni annui, 

sstondo la Tribuna, il Ministro Sacchi lar- 

girà pi ferroviari, senza contare altri 40 
par-nuovi carri e 16 per aumento di bi. 
narii per i parchi (pare che si inizii la ri- 
forma nelle ferrovia, semplificandune la 
burocrazia col decantramanto); non si co- 

nosce la portata finanziaria dell’aumento 
degli stipendii minimi ai postelegrafici, 
dalla pensione agli impiegati subalterni, 
dei nuovi impianti’ telefonici, delle nuove 
tariff: postali e telefoniche (i progetti però 
nono verranno ‘discussi prima di Natale 
‘coma quello per i ferrovieri); poi c'è il 
il progetto pei bacini montani, che vertà 
‘discusso subito; quello della derivazione 
di acque pubbliche, del riordinamento 
della magistratura, delle cancellerie e del 
notariato ; infine i. provvedimenti per le 
sciagure: che hanno colpito l’ Italia. 

Psr compis:tare il quadro della opera 
logislativa del Governo — sulla fede della 
Tribuna — vanno annunciati i progetti 
pel credito navale e le convenzioni marit- 
time, quello per disciplinare la caccia (sot- 

traendone la facoltà ai consigli provinciali), 
quello per la diffusione della bachicoltura 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto de 

nel mezzodì d° Italia, quello per la rifor- 
ma delle società anonime. C'è, come si 
vede, lavoro non per una ma per tre le- 
gislature. 

La Jegge contro le congregazioni religiose 
approvata dal Senato spagnuolo. 

Madrid, 5. — Il Senato ha approvato la 
cosidetta legge catenaccio che vieta lo 
stabilimento di nuove congregazioni reli- 
giose in Ispagna finchè non sia intervenuto 
un accordo interno al Concordato e finchè 
le Cortes non abbiano risolta la questione 
religiosa. 

Il Senato ha approvato «il progetto con 
199 voti contro 85 accogliendo un emen- 
damento presentato dal barone De Sacro- 
lirto che limita la proibizione a un periodo 
di due anni, 

La discussione è. stata molto animata. 
L’arcivescovo di Saragozza disse che vo- 
tava contro perchè si traita di una odiosa 
legge contro gli ordini religiosi che com- 
piono degnamente una nobile e santa mis- 
sions e perchè la legge stessa implica una 
.marcarza assoluta di rispetto verso Roma. 

Canalejas riassunse la situazione dicendo 
che il nunzio ed il Vaticano furono al 
corrente del progetto governativo il quale 
era stato loro comunicato per iscritto. Ag- 
giunse che ìl governo non avrebbe mai 
potuto consentire a sottoporre. alla Santa 
Sede una questione che dipende esclusiva 
mente dalla volontà sovrana dello Stato. 

Il risult:to del voto costituisce un gran 
successo per il Ministero, perchè anche i 
più ottimisti non ritenevano che la mag- 
gioranza potesso essere così schiacciante. 

Roma, 5. — À proposito del tel-gramma 
da Madrid annunciante chs il Senato ha 
approvato il progetto di legge detto del 
catenaccio, l’Osservatore Romano s:viva 
che sebbene nel laconico dispaccio noa ne 
sia fatta mensione, pur tuttavia si deve 
credere chs nella legge in parola sia stato 
introdotto qualche emendamento. con l’ in- 
teuto di readere possibile, come già ec- 
cesnava il dispaccio di ieri, la continua- 
z.0n6, 0, meglio, la ripresa delle trattative 
tra la Santa Sede ed il Governo spagnuolo. 
Resta ancora a vedersi se sarà tale — ag- 
giunge l'Osservatore Romano —-da per- 
mettere alla Santa Sede la ripresa dei ns- 
goziati, 

fg 

ui . : 
L'unione delle: Chiese ortodossa e anglicana? 
Si ha da Vienna Si: omunica da Sofia: Que- 

sti circoli ecclesiastici seguono con granda 
interesse le voci pervenuta da Costantina- 
poli circa ad una fusione, che si tenterebbe 
nuovamente tra le due Chiese, ortodossa ed 
anglicana. 

Si accenna già a trattative -tra l’amba- 
sciatore inglese a Costantinopoli e il pa- 
triarca ecumenico, 

D cesi inoltre che il Sinodo patriarcala 
arrebbe invitato le chiesa di Grecia, Ru- 
mania e Soarbia ad uno scambio di idee in 
quasto affare. 
‘La Chiesa bulgara, però, che è consile- 

rata scismatica, sì tiene ancora loatana dai 
negoziati in corso tra le Chiese ortodosse. 

  

Un ambasciatore chs tratta di due chiesa... 
e due chiese così differenti nella concezione 
dogmatica...! Come se la fsde, che do- 

intangibile, potesse mutare i suoi articoli 
al pari di una pizzicagnoleria. Questo in- 
dica il vuoto immenso cha si nasconde da 
una parte e dall’altra sotto la vernice re- 
ligiosa, vuoto che stimola forse e l’una e 
l’altra parte a cercare la vita vicendevol- 
mente nella fusione. Qual differenza dalla 
Chiesa Romana che piuttosto di sacrificare 
ua «apice» del suo credo, lascia staccarsi 
da lei le nazioni intere! Quando una fede 
è vissuta con tutta l’anima, quando è com- 
penetrata dalla profonda e sicura convian- 
zions ch’essa è una rivelazione di Dio, 
non può essere menomata, nè servire di 
prezzo di base a trattati politici coma nel 
caso presente. 

CONCORSO DI POESIA LATINA 
bandito dal Municisio di Roma. 

koma, 5. — K' stato pubblicato il pro- 
gramma del concorso internazionale di 
poesia . latina, bandito dal Municipio di 
Roma per il 50.0 della proclamazione del 
regno d’Italia. A tale concorso possono 
prendere parte italiani e stranieri. I lavori 
devono avere per soggetto Roma. Potranno 
essere di qualsiasi metro, e dovranno con- 
stare di non più di 300 versi e entro 1l 
I. marzo, pervenire in Campidoglio, 

  

  

Una nuova granata dell’ Austria 
. contro i palloni militari. 

Roma d. — La Zeit annuncia che l'Au- 
stria ha adottato. una nuova granata spe- 
ciale da usare contro i palloni militari. 
Questa granata contiene una massa di ma- 
teria infiammabile che si accende al mo- 
mento dello sparo, lanciando attraverso una 
quantità di buchi da cui è coperta delle 
piccole fiamme destinate a produrre l’im- 
mediata esplosione del pallone gonfiato. 

Questa granata ha anche il vantaggio di 
lasciare dietro di sè e lungo la sua traiet- 
toria una striscia di fumo 
possibile calcolare con esattezza il tiro, 

pi le malate dî N 
lla R. Prefettura 

  
vrebba essere la conviazione personale più 

‘veniste elimosinando uu tozzo di pans; 

cosicchè riesce:   

La Messa della Magistratura parigina. 
Si ha da Parigi: 
Secondo la tradizione istitnitasi dopo la 

soppressione della famosa « Messa rossa » 
con cui si inaugurava a Parigi l’anno giu- 
diziario, l'Arcivescovo di Parigi ha presie- 
duto questa mattina alla messa solenne 
dello Spirito Santo che il foro parigino fa 
celebrare nella chiesa di Saint Germain 
l’Auxernois. La grande navata era intera- 

mente colmata da una folla di magistrati, 

di avvocati e dei vari corpi giudiziari. Si 
notava la presenza di quattro avvocatesse 
e di numerosi avvocati, :deputati e consi- 
glieri generali. Il consiglio dell'Ordine de- 
gli avvocati di Parigi era quasi al completo. 

La cerimonia è terminata con la banedi- 
zione pontificale data da monsignor Hamette. 
   

CETTE EI SD 
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Tolmezzo 

La Visita Pastorale. 
L'arrivo di S. E. l'Arcivescovo. 

(6). Un lieto scampanìo alle ore 17.30 
di ieri sera annunciava: ai fedeli che il 
treno recante il buon Pastore giungeva alla 
nostra stazione. Piovigzinava. S. E. era 
accompagnato dal. suo Sazretario e Mons. 
Arcidiacono che gli ere andato incontro 
fino alla Stazione per la Carnia. A mazzo 
vettura giuose im Canodica dove tutto era 
preparato per il ricevimanto. Alla ore 18, 
preceduto da una schiera di giovanette : 
bianco-vestite recanti dei ceri accesi, venne , 
processionalmante accompagnato in Duomo. i 

La chiesa era parata ed illuminata comes ; 
‘par le più grandi solennità. Dopo le ceri... 
mouie di rito il Pastore rivolsa alla gran 
moltitudine che gremiva la chiesa il suo 

saluto di Padre. « Pax vobis » questo sa. 
luto tanto caro a Gesù egli lo rivolse ai 

fedeli augu:ando la pace a loro ed alla | 
loro famiglie, ai credenti ed ai miscredenti, .| 
ai giusti ed ai peccatori, a tutta questa 

gentile cittadina ; ricordando cha la sua è 

missione di pace e di amore. « Pax vobis > 

saluto-degno d*um vescovo, «degno. d’ un.; 

Pastore cha ama il su» pop lo. Le prch3| 

ma commevrenti parole sue, hanno tatto una | 

ottima impressione sui fedeli, tutti avevano ; 

parole di lode e di venerazione per l’emi- | 

nente Presule. Dopo la benedizione col : 

SS. Sacramento la prima funzione di chiusa. . 

Le fanzioni d’oggi i 

Appena gioroc S. E. si trovava oggi io; 

chiesa e sempre instancabile cominciò su- | 
bito coll’assidersi al confessionale. Alle 7.30 ; 
celebrò la S. Massa ed impartì la Comu-: 
nione generale ad un numero veram:nta ; 

consolanta di persone. 
Alle 1! ebbs Inozo la Cresima di quasi | 

na centinaio tra bambini s bimbize. 
Nel vomeriggio à un’altra Cresima vi Sara 

per le funzioai vespertine che. si ch ude- 
ranno con la visita al Camuosanto. 

-_ 

A quei mascalzoni 

T.li e non altro vi dimostrasta, o eroi 

della teppa, che oggi, giorno in cui esul- 

tane tutti i cuori fedeli, tentaste profanare 

e provocare il sentimento religioso ed ospi 

tale di Tolmezzo, affiggendo quei manifesti 
che dimostrano tutta la ssttarietà vostra, 

la vostra ineducazione. 
No, non è rappresentato da voi il popolo 

tolmezzino che fu sempre ospitale, educato 

e civile in ogni circostanza. No, mon è 

rappresentato da voi che, forestieri, qui 

le 
n
r
 

non è rappresentato da voi, perchè al con- 
trario dei sentimenti nobili del nostro 
popolo, voi vi dimestraste maleducati a |; 
teppisti. 

E’ un conforto per nei tolmezzini il ri- 
conoscere che anche l'odierna mala azione 
è stata perpetrata da giovinastri forestieri. 
Su voi ricada l’inofamia. Innezgiato pure 

Ila scuola laica. cho vi fa così bana edu- 
cati. Un esempio di tanta squisita educa- 
zione lo avete dato oggi. Ineggiate pure 
alla sucola laica... ma tenstsvela per voi. 

La reazione spontanea, lo scatto di indi- 

gaazione del popolo tolmozzino che vi ha 
costretti a smettere l’ infame opera e cha 
vi ha ricacciati mogi e scornati nel botte- 
gone da cui gori.sts, vi insegni a rispet. | 

tare le nobili ‘tradizioni di ospitalità del | 
nostro popolo. 

Il nuovo maestro di musica. 
E’ giuato ieri l’altro il nuovo maestro 

della banda cittadina, nella persona del; 
prof. Luigi De Prà da Motta di Livenza. 
La buona faccia da cul è preceduto il 
nuovo maestro, ci dà aflidameato che la 
locale filarmonica risorgearà a nuova vita e. 
riaffermerà le tradizionali gloriose a cui | 

assurse sotto la direzione dal maestro Cos- 

setti. Allo scopo di riuf rzare il corpo, 

  
i 

| 
i 
i 

bandistico con elamanto gi)vaae, il nuovo 
maestro impartirà lezioni gratuite ai gio- 
vani che vorranno ‘dedicarsi, Le iscrizioni 
avranno luogo nella sala del teatro De | 
Marchi nei giorni feriali della ventura set- 
timana. | si dA 

  

         
  
  

    

LIA PI 

| ginagere il posto più importante di Belluno 

i di Sopra e frazione di Raveo. 

! nale dove il procaccia che è anche ufficiale 

: postale di Raveo viene a pigliare: la posta 

i dalla corriera che 

: quivi apposito ufficio. 

: che dannosa. 

i solo soletto procedere con la 

| qualche brutto tiro da parte di qualche male 

dalla monticazione (ove questa buona abi 

‘ dal Min stero dell’Aycicoltura) sono stabi. 

ia 3 anni; L. 

x 

2 

Le infantilitàe le setfarietà del Governo portoghese. 

  

Delle istruzioni consi- 

gliaoti ai cittadini le precauzioni in casi. 

di epidemia sono state dispensate ln gran 

quantità per le vie. Tutte le misure sani» 

tirie sono state prese. E il bello si è che 

nou c’è epidemia. TG 

Il Governo ha decretato un amnistia è 

tutti i repubblicani, e del terzo della pena 

a tutti i condannati. 

— Cinque generali e 17 ufficiali. supe- 

riori e parecchi ufficiali subalterni furono 

arrestati per complotto contro la repubblica. 

Lisbona, 6. — 

La repubblica non dorme su un letto di 

rose, ed adotta sistemi da forca! 

Scuola di disegno. 

Con domani 7 corr. principieranno le 

lezioni alla nostra R. Scuola di disegno 

applicata alle arti e mestieri è dureraano 

fino all’ultimo del venturo aprile. 

Cena d’addio. 

Nella sala maggiore del Teatro De Mar- 
DO, Lene 

chi ebbs luogo ieri sera una cena a addio 

off:rta da amici e conoscenti all'egregio 

Ispattore forestale sig. Serem, in procinto 

di abbandonare la nostra città per rag 

    

a cui fu recentemente nominato. All’esimio 

funzionario i nostri auguri. 

Villa Santina 
Disservizio ferroviario. 

Sarebbe ora che la Direzione delle Poste 

di Udins — dopo tanto che ebbi a parlare 

e serivere anche su altri giornali — pen- 

gassa a ordinare un po’ meglio il servizio 

della distribuzione della posta a Fsemon 

Esemon di Sopra sta sulla strada nazio 

va in Ampezzo. 

Ora quando viene a riceverla potrebbs 

immedistaments anchs distribuirla avendo 

  

Lavece se la porta a Raveo per riportarla 

24 ora dopo e ciò come ogaun può capire, 

è scoaveniente non solo, ma alle volte an- 

Il procaccia però sa è il suo torto è 

assai più di ragione. 
Infatti agli riceve la posta alle ore 7 di 

ssra quando adesso son già quasi due ore 

d: notte. Dovrà quindi fermarsi un’altra 

mezz'ora e più per la distribuzione e poi 
posta per 

Raveo ! 
E si noti che porterà con sò tante volte 

denaro ed oggetti di valore, ora ‘chi è che 

qon noti la sconvenienza ed il pericolo 

per tutto ciò? 
Non potrebbe anche darsi il caso di 

intenzionato ; ed oltre il danno anche il 

pericolo della vita ? 
- Nieute di più facile. Quindi anzichè 

pensare a dare il torto al procaccia postale 

sarebbs più giusto far sentire il lamento 

più in alto, ed amvttare la Direzione com 

partimentale delle Poste a cambiare orario 

in modo che — come prima della ferrovia 

— la posta di Rareo ed Esemon di Sopra 

venga consegnata o alle 10 di mattina, od 
alla 1 pom. Cosi sarebbero contentati tutti, 

ed assicurata la vita 2auche all’ufficiale 
postale di Raveo. 

Tarcento 
Esposizione zootecnica nella vallata del Torre, 

(5). Nall’intento di destare tra le  po- 
polazioni della montagna. tarcentina un 
mavimento a favore del progresso del be. 
stiame bovins, la Rappresentanza comunale 
di Lusevera e il Circolo Agricolo di Var- 
cento, che estende la sua azione anche in 
quel Comune, hanno indetto una mostra 
bovina di razza alpina, la cui organizza- 
zione, per voto del Consiglio Comunale, è 
stata deferita al Circolo Agricolo di Tar- 
cento. fi 

La mostra bovica avrà luogo sabato 12 
corrente in Vedronza, sbocco di varie vie 
alpestre, sul piazzale, che trovasi presso il 

ponte sul torrente Maleschiatt. 
Opportunemente la mostra fu fissata. per 

la stagione autunnale, come la più propi- 
zia per il bestiame, ritornato da settimane 

tudine è in uso), Inoltre, sono compinti i 

lavori agricoli più. urgenti, che tengono 

occupate le popolazioni del monte. 

Per la mostra (efficicomeate sussidiata 

liti premi in denaro per l’ importo di lire 
815, ossia L. 130 per torelli da 6 a 18 
mesi; L. 195 per tori da un anno e mezzo 

105 per vitelle da 6 a 18 
mesi; L. 225 per giovenche da 18 masi a 
2 anni e mezzo; infine, lire 160 per vac- 
che da. 2 anni-e mazzo a 8 anni.   

ringeasmur sIoreì 
t ot pra zaodo 

zootecnico. Quindi concorrono 

A e enne MT ne nn E 

LE INSERZIONI 

gi ricevono esclusivamente dalis Dit: 

À. MANZONI e 0. Udine, Via dell: 

Posta n. 7 — MILANO, e sue euscur 
sali tutte. 

  

. 
  

riesca Affinchè la mostra 
pratica, fu limitata alia i lpestr 
ovè si vuol promuovere il miglioramento 

alla, mostra. . 
solo gli allevatori di bestiame dei Comuni 
di Lusevera, Platischis, Montenars (le sole 
frazioni di Pers e Flaipano), Nimis (il solo 
paese di Chialminis sulla Bernadia). 

I premi sararno conferiti da apposita 
giuria, presieduta da un deputato provin- 
ciale, l’avv. cav. Lucio Coren. Di essa 
fanno parte persone competenti in zootecnia, 
tra cui il veterinario consorziale nostro, 
dott. Gino Tami. 

Apposito programma a stampa, che porta 
le firme, per il Comitato ordinato.e, del 
sig. Pietro Pinosa sindaco di Lusevera, e 
del dott. G. Biasutti, presidente del Cir- 
colo Agricolo di Tarcento, fa conoscere le 
norme per la mostra, che incomincierà alle 
ore 8 172 ant. i 

Un articolo del regolamento (il n. 9) 
avverte che, nell’assegnare i premi, sarà 
tenuto molto conto dello stato di nutrizione 
e di pulizia dell’animale. 

A mezzodì dal Comitato ordinatore sar 
offerto un pranzo a Vedrouza alle autorit 
intervenute e ai membri della Giuria dell 
mostra. 

     
    

sar à 
à 
a 

Latisana 
Consiglio Comunale. 

Quest’oggi alle 14 si è riunito il nostro 
Consiglio Comunale sotto la presidenza del 
proscindaco sig. U. Samueli. 

Dei 17 Patres Patrie componenti il Con- 
siglio intervennero quiadici. Ad usanimità 
venne ‘approvato il bilancio preventivo 
1911 come proposta dalla Giunta. 

Rileviamo il fatto perchè ridonda a tutt: 
lode dei nostri amici che stanno all’ammi- 
nistrazione, Venne pure approvato ad una- 
nimità un’ordine del giorno proposto dal- 
l’assessore alla P. I da inviarsi al Mini- 
stero perchè si dia corso al progetto primi- 
tivo sulla costruzione dell’edifizio scola- 
stico verso l’ impegno da parte della rap- 
presentanza comuaala di non adibire le 
aule, oggi ritenute in sopronumero, ad altri 
ssopi non scolastici. i 

L'onorevoie in visita. 

L’onorevole Hierschel continua la visita 
usi vari centri del Collegio interessandosi 
dei bisogni locali. 

Oggi si trovava qui a Latisana e fu a 

   

«visitare i lavori dsl nuovo. Ospedale che 
sono a buon punto, così da ritanere coperto 
anche il principale fabbricato. entro 15 
giorni. 

Reana 
Morta per tetano. 

Due mesi fa circa, la giovane Emilia 
Catarossi, di Ribis nello scendere precipi- 
tosamente da un fico, sul quale era salita 
per cogliere le frutta, si infiltrò in una 
gamba un pezzo di legno. 

Sulle prime la giovane non si fece gran 
caso, ma essendosi gonfiato l’arto in modo 
allarmante, chiamò il medico, 

Malgrado le energiche cure da questi 
prestate la povera giovane ieri dovette soc- 
combere fra atroci spasimi essendole svi- 
luppato il tetano. 

Una bambina annegata. 
La bambina Isabella Plaino; di mesi tre- 

dici, trastullandosi sulla sponda della rog- 
gia cadde nell’acqua affogando. 

Gividale 
Onoranze alla compianta 

Bar. Eugenia Morpurgo. 

Il Consiglio d’Amministrazione dell’ 0- 
spitale Civile di Cividale, in seduta del 2 
corrente, ha dottato le seguenti 

deliberazioni : 

I. Diaccettare l’oblazione incondizionata 
‘fatta dall’on. Barone Elio comn. Morpurgo È 5 

a vantaggio dell’Ospedale Civile di Civi- 
dale nella somma di lire diecimila, inca- 
ricando il sig. Presidente di presentare al 
Donatore i ringraziamenti del Consiglio 
d’amministrazione. 

Di inscrivere sulla Lapide dei Benefat- 
tori, esistente nell’atrio d’ingresso dello 
Spedale, il nome del 

«Barone Morpurgo on. comm, Elio anno 
1910» e di intitolare la sala femminile 
chirurgica (provvisoriamente l’attuale, ri- 
servando il trasporto dell’ iscrizione alla , 
sala del nuovo fabbricato, a quando sa- 
ranno ultimati i lavori di ampliamento) al 
nome di « Baronessa Eugenia Morpurgo » 

‘invitando il Presidente a darne immediata 

esecuzione. 

Spilimbergo 
Elegante quest:one di diritto _ 

alla Cassazione di Roma. 

Dalla nostra Pretura e poi dal Tribunale 
di Pordenone era. stato condannato certo 
Gerometta G. B., su querela della madre, 
quale congiunta, coms prescrive la legge, 
essendo assente. il figlio dal domicilio. 

L’avv. De Banedetti alla Cassazione di 
Roma ottenne che la sentenza fosse cas- 
sata, motivando pel fatto cha il congiunto 
cui era fatta la consegna, appunto perché 
querelante, non offriva garanzia di rimet- 
tere le copie giudiziarie nell’ interesse del- 
ell’ imputato. 

lol dott tar. LL ZAPPAROLE, porglitte 

Visite tutti 1 giorni - Udine Via Aquileia GB - Telefon 

  

  

   



      

  

DOPO CINQUANT'ANNI. 
Ricordi di un friulano della guerra del sessanta 

— Prima di tutto sono venuto a ringra- 

ziarlo signor Ferrari, della lettera che ha 
gentilmente comunicata al Crocéato. Poi..., 
sa, i friulani sono così gbiotti di ricordi 
militari delle guerre del risorgimento, e. 
se Lei volesse essere così cortese, oggi in 
cui si compiono i cinquant’anni dell’ultimo 
dei tre giorni (3, 4, 5 novembre), della 
campagna di Mola di Gaeta, commemorata 
appunto oggi colà, di offrirmi qualche 
altro ricordo....» 

Questa conversazione si svolgeva l’altro 

ieri nel salotto del signor Hugenio Fer. 
rari. Il nostro sguardo fu subito attratto 
da un quadro ove erano leggiadramente di- 
sposti alcuni acquarelli. E senza ch'io a- 
vessi bisogno di formulare una interroga- 

zione : 

— Sono miei lavorucci. Volli ridiventare 
pittore, dopo 56 anni che ne aveva abban- 
donata l’arte... e messa da parte. Compien- 
dosi quest’anno il mezzo secolo della” mia 
campagna bellica sul Garigliano, il figlio 
Luigi ha voluto peregrinare nelle posizioni 
ove il mio battaglione ha compiuto prodigi, 
ritraendo fotografie, di cui ecco lì le 

copie in acquarello. 
— Delicata attenzione filiale. Ma dica; 

quanti friulani appartenevano al suo batta- 
glione di bersaglieri ? 

— Eravamo in cinque: il Moro di Tol- 
mezzo, Berletti Luigi, Rosmini Enrico, Iù: 
rizza Giuseppe, e... l'umile suo interlocu- 
tore, tutti da Udine. 

Subodorando più prossima di quello che 
realmente fu la guerra contro l’Austria nel 
Veneto, col consenso dei nostri genitori, 
avevamo abbandonati gli studi — io allora 
studiavo appassionatamenta, a con successo, 
ingegneria... — e ci eravamo recati a Torino, 
iscrivendoci al corso preparatorio dell’Ac- 
cademia militare. Scoppiata la guerra del 
60, e deliberato l’ intervento del Piemonte 
noi fummo aggregati ad un battaglione di 
bersaglieri, composto parte di volontari di 
15 mesi, e parte da inservisti cacciatori 
(jiigers) dell'Austria, che avevano fatto i 
loro dieci anni sotto l’ Impero. ; 

— Racconti dunque gli episodii del 3, 
4, © novembre. 

— Eccomi. — Il tre novembre, di buon 
mattino — era un freddo intenso che ci 
pizzicava causa la neve caduta sulla cima 
delle montagne vicine — seorgemmo il 
genio costruire, dopo due giorni, — dacchò 
noi eravamo arrivati all’altra sponda come 
narrai nella lettera oggi pubblicata — il 
ponte colle barcaccie arrivate all’uopo. 

Ebbimo la soddisfazione di veder passare 
primo il nostro battaglione e di vederli 
tutti tragittare in quel punto pel quale 
eravamo passati noi primi. I napoletani 
che ci minacciavaho erauo tenuti a rispet 
tosa distanza dalle hombe lanciate dalla 
flotta, appressatasi maggiormente alla riva. 

L'obbiettivo del bombardamento però era 
tanto vicino al nostro campo, che il gene- 
rale Cialdini fu costretto a far porre delle 
bandiere azzurre sulla linea degli avam- 
posti, per indicare alla flotta che spostagse 
il tiro. 

Felicemente accampati il giorno 4 no- 
vembre comperai dal vivandiere una bra- 
ciola di carne suina; Rosmini e Tùrizza 
aveano dei maccheroni trovati in una casa, 
che fecero cuocere assieme ad una gallina 
ghermita dal loro cane. 

Erano circa le 10 del mattino, quando 
improvvisamente suopa « assemblea ; mar- 
cia avanti», Rimanemmo dolorosamente 
sorpresi; ammainammo in men che non si 
dice la tenda, ge proptammo lo zaine: io 
avvolsi la mia braciola in uno straec'o di 
carta, e la serrai nella biancheria; Rosmivi 
e Jurizza misero gallina, brodo e macche- 
roni nella gavetta sopra lo zaino, anzichè 
sotto, legandola in maniera che stesse per- 
pendicolare, onde il liquido non fuori 
scisse... Ricordo con vivezza quest: futili 
particolari e nel rievocarli mi pare di ri- 
vivere.... 

— È poi? 
... In meno di tre minuti il battaglione 

si mise in marcia, fra i più vivi commenti, 
che non erano certamente gai... Passammo 
per la strada maestra che condu=: a Gaeta. 
Col capitano Caccia la compiguia nostra 
(la ILa) yenne mandata in ricognizione, 
Salimmo sopra un’erta, lungo la quale in- 
contrammo un maggiore dello stato mag 
giore, che, preeccupato, faceva rilievi con 
una carta topografia in mano, Fu grande 
la nostra m-raviglia trovando lungo la 
strada fuiti i coscinali aperti, senza vesti- 
gia di essere umano, Giungemmo alla som- 
mifà tra nn fitto bosco di annosi ulivi; 
dinnanzi a noi una grande vallata e di 
fronte un castello, sovra un’altro colle: 
gli spalti formicolavano di napoletani, ca- 
ratteristici nelle loro «braghe » rosse. {l 
capitano ordinò di-non far fuoco; i napo- 
letani, egli diceve, si sarebbero dati pri- 
gionieri, 

Ma un milanese, certo Brusone (un tira- 
tore dotato di infallibilità — il 29 ottobre 
dalla torre del Garigliano avendo scorto il 
il neo gener. nap. Matteo Negri che si pavo- 
reggiava nella uniforme indossata in quel 
giorno, e l’aveva atterrato con una fucilata), 
scaricò la carabina contro i napoletani, 
provocando una terribile fucileria, che durò 

dei tronchi. Il capitavo fece chiamare colla 
tromba soccorso e di lì a poco soccorso al 
passo di corsa. Non vedendo avanzarsi 
aiuto di sorta: «Figliuoli, disse, si salvi 
chi può». 
scomparve e non lo vedemmo più,.. fino al 
domani mattina. Naturalmente noi retrace- 
demmo, finchè trovammo la musica dei 
granatieri che con le sue note marziali, in 
inesprimibile contrasto col fischiar delle 

palle, ci rianimò. 
In parecchi bersaglieri, ignorando dove 

fosse il battaglione, scendemmo sul fianco 
sinistro del monte, e siccome strade non 
c'erano, ci abbandonavamo a salti incredi- 
bili. La drammaticità del momento non ci 
impediva di fare le grasse risate alle spalle 

di Jùrizza e di Rosmini, le cui teste ve- 
nivano insudiciate dal brodo che usciva 
dalla gamella. 
— La sua braciola 

fastidii ?.. 
— Oh no. Ma ebbi anch'io la mia parte. 

Il fango di un fosso mi strappò una scarpa 
dal piede. Ed io a rischio di lasciarmi far 
prigioniero — avea la fortuna d’aver il ri- 
fornimento a tutto punto — la  sostituii. 
Ci raccogliemmo alquanti, poi, in un ca- 
scivale ove il tenente ci feca deporre i 
sacchi. Scendemmo quiadi la china, per 
una strada difesa a sud da un forte ed alto 
muro, costeggiata da un canale molto ripido. 

Iotanto i napoletani dal castello vistici 
in fuga discesero all’ impazzata, sparando 
ad ioseguendoci; saranno stati non meno 

di 3 mila, Quando furono quasi a metà 
monte, prima di troyarsi di fronte ai gra. 
aatieri, il 14 Bersiglieri sotto il comando 

del Maggior Fioruzzi, appostato sul fianco 
estro del colle e nascosto sì da esser in- 
visibile fra i cespugli, d’un tratto diede 
la carica e fu tale l’impeto che irruppe 
aontro i napoletani che sgominati li di- 
sperss tutti, e parte ne fece prigionieri. 

Sulla strada fiancheggiata dal ruscello e 
ghe conduceva a Mola di Gasta ci tra- 
7ammo in diversi ed un tenente, non so 
(li qual battaglione bersaglieri, certo Galli 
il quale si mise a capo, dicendoci: « co- 
raggio, ragazzi, che siamo i primi ad en- 
trar in Mola di Gaeta». Lungo il ruscello 
goms le foglie venivano giù gli aranci ed 
ip dimandai il permesso di coglierna uno 
ner spegner la sete. Nei pochi secondi che 
perdei a cogliere e metter in bocca l’aran- 

cio, 11 tenente-svolse senza badare la strada 

gd un colpo secco di mitraglia lo portsva 
via mentre il general De Sonaz, che aveva 
visto il pericolo, perchè era di fronte, ci 
eco gittar tutti faccia a terra. Incontra- 
tomi allo svolto col resto del battaglione 

invece non le dava 

‘che veniva dietro al general Ds Sonaz ua 
sargente della I. compagnia accorse veloce 
gel primo; montò sui due pezzi inchiodati 
‘he poco prima avevan fatto fuoco.... 

— E così entrarono in Mola.... 

— Katrati in Mola, uno dei nostri è ferito 
3d una gamba ed un ufficiale svizzero mo- 
iibondo viene assistito da uno dei nostri ; 
:lomandatolo se era bersagliere e sentito 
‘he sì: «Lasciatemi baciare il vostro piu- 
metto prima di morire», pregò con voce 
favole, S 

Hntrammo nell’ Hotel Cicerone, ove lo 
stato maggiore napoletano aveva abbando- 
nato il pranzo. Io mangiai un bel pezzo 
ji frittata, poi, presa una damigiana, mi 
‘nisi a bere, ma purtroppo mi bagnai più 
“he dissetarmi. 

Sortiti dall’ Hotel Cicerone il nostro bat- 
faglione si schierò sulla strada vicino al 
inonumento a Cicerone, mentre la mitraglia 
indava a batter sulle pietre della facciata 
i.1 monumento. 

I granatieri in plotoni serrati culle armi 
:1 piede sbarrarono la strada bassa e le 
valle morte cadevano ai loro piedi, mentre 
zli ultimi schappel' napoletani annuncia- 
vano la fine della giornata. 

Era circa l’«Ave Maria» quando terminò 
-:1 combattimento, dopo otto ore di fatiche. 
Anche in questo combattimento, quantun- 
que fossi stato fra i primi, non sparai 
‘\eppur una cartugcia. Il maggiore yolendo 
sastigare la II compagnia perchè il capi- 
tano l’aveva abbandonata, quantunque fos- 
sero all’appello appena una metà dei sol- 
dati, ci comandò d’avamposto, e così senza 
mantellina, tutto bagnato mi toccò montar 
per ben quattro ore la guardia durante la 
notte, con una sonno ed un freddo da mo- 
rire. i | 

Nel domani mattina, per tempissimo, ci 
ci fu fatta la dispensa di nuova munizione, 
che noi bravissimamente sepellimmo sotto 
la ghiaia per la ragione che... la nostra 
era tutta intatta ; indi andammo a ripreader 
i sacchi. Passando per Mola di Gaeta trovai 
un rivenditor di zaletti dal quale ne com- 
prai diversi ed un mio compagno-che avendo 
trovato un alveare, mi diede un favo di 
miele selvatico. Unitamsnte ai zaletti faci. 
la più squisita colazione, che ricordi. Ar- 
rivati sul posto, trovammo che tutto il 
terreno era coperto di piombo spruzzato 
fra i sassi come una maglia, Certamente i 
napoletani, vedendo i sacchi, hanno creduto 
fossero i bersaglieri e li hanno a quel modo 
crivellati. Noi trovammo però tutto in 
regola....   —ias Non esclusa la sua costaletta ? 

parecchi minuti. Noi ei facevamo scudo © -— Non esclusa. Ritornati al battaglione, 

5 

Da quel momento il capitano 

  
| rosì. 
‘| Bisleri e C., Milano. 

  

questo si mise in marcia verso Terracina, 
e qual fu la nostra meraviglia vedendo 
lungo la strada, sulle montagne, fortilizi 
imprendibili, abbandonati! Ritornammo in- 
dietro ed il nostro battaglione fu accanto- 

nato a Castellamare di Stabia, mentre la 
flotta stringeva d’assedio e bombardava 
Gaeta, fino alla sua resa.... 

  

  

La cassa Pensioni di Torino 
37 lire! 

Roma, 6. — La Ragione pubtlica le 
conclusioni impressionanti della inchiesta 
sulla socialista cassa Pensioni di Torino: 
« Non 2000, non 200, non 100 lire di 
pensione può dare la Cassa Mutua ma, 
secondo serii calcoli, di lire 37 soltanto è 
la peosione matem:ticamente possibile ». 

Delle spese di pubblicità, le meggiori 
furono (senza commenti !) quelle per l’ Asino 
del socialista Podrecca! 

   

   

    

Nronaca 

    

E; GLIO 

La morte del senatore Abba. 
Brescia, 6..-- Mentre il reduse e sto- 

riografo Garibal'ino, G. C. Abba, ultima- 
menfe creato senatore, usciva stamane di : 
Casa vegeto e sano, venne colto da improv- 
viso malore. Poco dopo moriva. 

Gronaca dello Sport 
Una vittoria di Micheletto. 

Miano, 6. — Il nosiro comprovinciale, 
il corridore Micheletto di Sacile, nel Giro 
ciclistico di Lombardia, è riuscito primo 
battendo i migliori corridori, come Ganna. 
Azzini Luigi, Cittera, Bailo e Mazzironi. 

I libretti personali 
per i soci delle Casse operaie di Risparmio 
e di prestiti si possono avere a prezzi mo- 
dicissimi dalla nostra Tipografia che ne 
tiene un forte depcsito. 

  

  

  

        

  

‘Telefono del CROCIATO 209 
Nelle ore fuori ufficio 442 
  

Martedì 8 — Quattro Cor. 

Figre e merenti della Drovingia 

Cecchini, Fagagna, Paularo. 

  

S. Visita Pastorale. 
9 Illegio, S. Floreano, Im- 

ponzaj ..i. I 
10 Verzegnis e filiali; 
12-13 Comeglians; 
13 14 Raveo (quivi consacrerà 

la nuova Chiesa parrocchiale); 
17 Vinaio, 18 Avaglio, 19 

Trava, 20 Ampezzo; 
21-22 Moggio (celebrandoai il 

Centenario di S. Carlo; 
23 Resia, 26 Resiutta ; 27-28- 

29 Zuglio e filiali ; 
29-30 Paularo; 
1 Dicembre, Hivalpo; 
2 » Ritorno a Udine. 

Provvedimenti Ecclesiastici 
. Con decreto Arciv. furono nominati : 

Il M. R. D. Valentino Pellegrini, Capp. 
di Lovea. 

Il M. R. D. Giacomo Morandini, Ec. Sp. 
di Ariis. i 

Il M. R. D. Pio Fabris, Capp. parr. di 
Colloredo di Prato. 

Il M. R. D. Luigi; Domenighini, Capp. 
di Lestizza. 

Il M. R. D. Maria Roussel, Capp. di 
Gronars. 

Il M. R. D. Silvio Fasso, Maestro Cen- 
sore nell’ Istituto Sabbadini di Pozzuclo. 

Il M. R. D. Luigi Florida, Capp. mans. 
di S. Nicolò d’ Udine, 

Il M. R. D. Francesco Pidutti, Capp. di 
Tavagnacco. 

Il M. R. D. Giovanni Spangaro, Coop. 
di Comegl'ans. 

Il M. R. D. Antonio Iacotti, Capp. di 
Muina. 3 

Il M. R. D. Gio. Batta De Prato, Coop, 
di Mione. 

Il M. R. D. Riccardo Barbina, Capp. 
parr. di S. M. Lalonga. 

_ Il M. R. D, Umberto Tolazzi, Capp. parr. 
di Risanpo. 

I! M. R. D. Marco Polla, Capp. Cur. di 
Avesinis. i 

Iì M. R. D. Angelo Di Tomaso, Vicario. 
di Bueriis. ; 

Il M. R. D. Antonio Lupieri, Economo 
Sp. di Enemonzo. 

Il M. R. D. Lu'gi-Ignazio Paschini, Capp. 
di Zomeais e Bulfons. 

Iì M. R. D. Severino Pittino, Capp. di 
Ovedasso. i 

Il M. R. D. Pietro Rabassi, Capp. di 
Pioverno. 

Il M, R. D. Riccardo Modesti, Cooper. 
di Madrisio di Fagagna. 

Il M. R. D. Emilio Gottardis, Mansion. 
in Cludinicco. 

Il M. R. D., Pasquale Michieli, ILL Capp. 
di Pontebba. 

Il M. R. D. Alseste Saccavino, Capp. 
parr. di l'eana. 
IMeER dd 

Tapolò. 
Il M. R. D. 

di Cedarchis. 

Il M. R. D. Angelo Sbuelz, Capp. di 
Villanova di Tarcento. 3 

Il M. R. D. Francesco Fabris, Cooper. 
dom. di Chiusaforte. 

,, Gatechismo Breve “ 
Il CATECHISMO BREVE, cioè la prima 

parte del Compendio della Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Ecc. Mons. Arci 
vescovo si trova presso l’Amministrazione 
del Oroctato. 

Centesimi 10 la copia, spese postali in più 

Vendesi a pronta Cassa. 

Giuseppe Scur, Capp. di 

Gio, Batta Bulfon, Capp. 

  

Antagra Bisleri 
per la Gotta, Diatesi urica, Arteriorele- 

Chiedere opuscolo gratis a Felice 

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Affari approvati 

i Latisana. Casa di Ricovero. Erezione in 
ente morale. — Ipplis. Concorso alla cat- 
tedra ambulante di agricoltura. Manzano 
Id. id. — Buttrio. Id. id. — Venzone. Re- 
golamento tassa cani. — Rive d’Arcano. Id 

; id. — Ronchis. Id. id. — Trasaghis. Au- 
' mento stipendio alla levatrica. — Tolmezzo 
Alienazione terreno in località Malcit al 
sig. Giovanni Candussio e nelia Braida Ma- 
grini a Tomat Frapeesco e Pillilini Valen- 
fino. — Magnano, Concessione area nel Ci- 

: mifero, — Sutrio, Concessions piante, — 
i Paluzza. Id. id. a Muser Pietro. — Castel- 
nuovo. Mod:ficazioni regolamento pel sana- 

i torio. — Bordano. Alienazione Malga Fe- 
i sta. — Dignano. Servizio di segretario. — 

, Ampezzo, Rinnovazione mutuo, — Rivolto 
i Aumento stipendio al maestro Cosmo Gu- 
: glielmo — S. Martino. Mutuo provvisorio 

per pagamento lavori alle scuole. — Ron- 
{ chis. Regolamento pesa pubblica, — Ligo- 
| Sullo. Tariffa dazio consumo. — Tramouti 
i di sotto. Regolamento tassa cani. Latisana. 
ì Tariffa daziaria 1911-1915 — Forni di sotto. 
i Cassa pensioni impiegati comunali. Fogl.o 
! di destrazione, 

Decisioni varie 

Udine — Tassa famiglia. Respinge il ri- 
corso di Maliagnini Giacomo. — Tassa e- 
gercizio. Accoglie i ricorsi di Baschiera 
Pietro, Pittoritto Pietro e Verza Augusto. 
Accoglie in parte il ricorso .di Marchesi 
Pietro. Respinge i ricorsi di Blasoni Gio- 
vanni. Cassrsa Pietro, Garage Friulane, 
Gallina e D: Berì, Del Negro Pietro, Plaino 
Giuseppe e Vidussi Lodovico. Accoglie il 
ricorso di Nodari Silvio ed in parte quello 
di Nodari Lodovico. — Buia. Tassa ‘eser- 
gizio — Accoglie in parte il ricorso di Rc- 
yere Frani, e dichiaro irricivibile quello di 
Cozzutti Antonio, 

Casarsa — id id Accoglie il ricorso di 
Reggio Angela ed accoglie in parte quella 
di Colussi Giacomo — Ronchis — id id 
Accoglie il ricorso di Buttò Giusappina — 
Sedegliano — id id Respinge il’ ricorso 
di De Campo Leonardo — Trasaghis — 
id id Respinge e ricorsi di Franzil Giac. 
Cucchiaro Giovanni e Ferigotto Martino. 

Barcis. id. id. Respinge il ricorso di Zam- 
bon Arturo — Rivignano. Tassa famiglia. 
Respinge il ricorso di D’Agostini Giuseppe. 
— Reana. Mutuo per ‘lavori alia scuola. 
Prende notizia. — Fanna- Maniago-Zaglic, 
Bilanci preventivi 1911. Autorizza l’ecce- 
denza della sovrimposta, 

Rinvr. 

Musana — Tariffa daziaria, — S. Pietro 
al Natisone — Bilancio 1911.. 

Stelle cadenti ed eclissi totale di luna. 
In questo mese, e precisamente nelie 

notti dal i4 al 18 e dal 23 al 28 si veri. 
ficherà il fenomeno delle stelle cadenti, 

Durante il primo periodo sarà lo sciame 
delle Leonidi che scorazzerà pel firmamen- 
to; nel secondo sarà invece lo sciame delle 
Bielidi o Andromeleidi, con raadiaate pros- 
simo ad Androneda. 

La notte dal 16 al 17 avremo un eclisse 
totale di luna col sole, completamente visi- 
bile in tutta Italia, Le diverse fusi dell’e- 
clisse ssranro le seguenti: Opposizione in 
ascensione retta, della luna cal sole a 1.86 
m. del 17 novembre. Primo contatto con 
la penombra ore 22.46 del 16; primo con- 
tatto con l’ombra: ore 23,44; principio 
della fase totale ore 0.55 del 17; istante 
medio ore 1.21; fine delia fase totale ore 
1.47; ultimo contatto con l’ombra ore 2.58; 
ultimo contatto con la penombra ore 3.56. 

L’eclisse sarà visibile in quasi tutta 
l'Asia nell’Oceano Indiano; in Europa, in 

! Africa, nell'Oceano Atlantico, in America, 
e, come abbiamo detto in Italia. 

  

Bolettino militare. 

i Grossi tenente 57. fant. collocato posi- 
i zione aus; Pigliesi cap. 46. coll, aspett. 
iper un anno; Gregori id. 6 alpini id. id. 
‘ speciale per 3 anni; Monti cap. 56, fant, 
i com, divis., mil, Padova; Gabrielli cap. 80. 
fan. trasferito 62. fant. — Caffato cap. 80. 
fant. trasferito 4i. fant. Cavalleria : 

| Rey tenente lancieri Vittorio Emanuele a- 
: spettativa sei mesi; Bianchi id. lancieri 

  
. Milano trasferito scuola guerra. — Arti- 

| glieria: Pucci ten. 2. montagna trasferito 
12, campagra. — Corpo contabile: Pau- 
lucci ten. col. cont. lagione carab. Verona 
collocato aspettativa per sei mesi. 

LaGUtA iDelicace pe anemici nervosi deboli di stomaco Amaro Bareggiaase di Frro-Ghna-Rabarbaro 
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L'arresto di tre ladri autori del furto 
alla «Città di Brindisi». 

Sabato sul meriggio in via superiore 
dagli agenti di P. S. venivano arrestati i 

| pregiudicati Elmi Oreste e Gaggio Galliano, 
quali sospetti autori del furto in daano 
dei fratelli Fischietto, conduttori dell’osteria 
alla «Citta di Brindisi». 

In casa dell’Elmi fu sequestrata tutta 
la refurtiva dell’osteria Fischietto, nonchè 
una moneta che probabilmenta proviene 
dal furto al Puntigam. 

In seguito alle dichiarazioni fatte dai 
due arrestati fu pure tratto in arresto un 
giovane quattordicenne certo Tullio Fabbro, 
abitante ai casali Molino Nuovo. 

I! trio famoso è pure autore del furto 
di 50 chilogrammi di rame in danco della 
ditta Attilio De Poli, di via Cavallotti, e 
del furto d'una pezza di formaggio in 
danno del pizzicagnolo Scrosoppi di via 
Gemona. 

Un cavallo in fuga 
Alle ore 11.45 d’oggi sul piazzale Pal- 

manova, un cavallo attaccato ad una car- 
retta, spaventatosi al passaggio d’un treno 
si dette a precipitosa fuga pel viale Teo- 
baldo Cicconi. x 

Spezzatosi l’asse delle ruote anteriori la 
carretta ribaltò e il guidatore fu lanciato 
fu lanciato a terra riportando una grave 
ferita al naso. 

  

CRONACA SPICCIOLA — 
Fallimento. — E’ stato dichiarato il 

dotto dalle sorelle Angelina e Teresina Sti- 
cotti. Giudice delegato Turchetti, curatore 
avv. Z>nuttini. La prima adunanza è fis- 
Jata per il giorno 24 c. m, 

Concordato. — Il salumiere Ferruccio 
Zanutta ha proposto un concordato preven- 
tivo col 40 per cento. L’adunanza dei cre- 
ditori è fissata per il 28 c. n, 

Un povero pazzo. — Sabato fu accom- 
pagneto dalla P. S. al Manicomio certo 
Francesco Ceccon, d'anni 26, da Canebola, 
perchè trovato in una casa di Planis a 
commettere atti strani. 

terina Cremese, che tiene fuori porta Graz- 
zano un deposito di legna, nel pomeriggio 

gna, lasciate nel cortile, le mancava. Sup- 
ponendo d'essere vittima dei ladri, denun- 
e‘ò la sparizione alla P. S. e indicò come 
gutore del furto lo stalliere G. B. Avosio, 
di Lavariano. Arrestato, questi dichiarò di 
non aver rubato le legna, ma di averle 
portate sotto la tettoia, perchè non pren- 
dessero la pioggia. 

Morsicata da un cano, — Ieri la bam- 
dina Cogolo Maria, d’aani 8, di Giovanni, 
neutre passeggiava in via Grazzino, veniva 
‘porsicata da ‘un cane, al dorso della mano 
lestra. 

Condotta all’ Ospitale fu giudicata gua- 
tibile in 8 giorni. 

Il cane è di proprietà dell’ ostessa Deossi 
di via Grazzano. 

L'arresto d’un bel tipo. — La notte 
li sabato gli agenti di P., S. Fortunati e 
Dominici, passando nei pressi del Deposito 
legnami Pecile, furono affrontati da un in- 
lividuo che voleva loro impedire il passo. 
Dichiarato in arresto ingiuriò gli agenti e 
Ji volle del buono e del ballo per poterlo 
tradurre in guardiola. 

Arresto psr misure. — La decorsa notte 
geune arrestato in via della posta, per mi- 
jure di P. S., ceito Luer Danna, d’anni 
19, venditore ambulante da Cavazzo Car- 
nido, : 
i SIsE olfpitio ago Dil 

CRONACA TEATRALE 
TEATRO SUCIALE 

Domani sera la compagnia Comica Sichel 
{asi - Falconi darà Noblesse Oblige in 3 
g:ti di Hennegin e Veber. 

  

  

— Da Barlino inf::maa» che Guglielmo 
ji acconcarsbbe ad un nuovo mestiers: lo 
itoriografo. Egli scriversbbs la biogrofia del 
zuo avo Federica il Grande. 

— Il Temps dies che l’istruttoria sullo 
gciopero ferroviario francese ha scoperto 
‘zravi documenti e che il sabotage (ripu- 
Tiato dai capi ufficialmente) era stato or- 
linato dal comitato centrale. Jaurès mi- 
aaccia lo sciopero di 50.00) ferrovieri per 
quando Briand proporrà la legge contro 
gli scioperi. 

— A Pietroburgo l’aviatore Mariavie si 
è suicidato, lanciandosi fuori dell’aereo, 
alano da cento metri, essendo stato con- 
lannato a morte dai terroristi cui appar- 
tsneva, per. non aver ucciso il ministro 
Stolipihe quando volò con lui, 

— Gli scioperanti di Sabadell, presso 
Barcellona, aveano organizzato una proces- 
sione, della fame, che fu'proibita. Barcellona 
9 le campagne sono tenute in istato d’asse- 
dio dalle truppe. 

La situazione è impressionante. 
Si smentisce ufficialmente la voce corsa 

d’un attentato al Re. 
  

Estrazione del Lotto - 5 novembre 

VENHZIA 81 — 19 —88 — ‘64 — 85 
BARI Bou Bleu ge 89 
FIRENZE” (59 — 06 — 73 — 28 8I 
MILANO * #8 "09° 49° 18° 38 
NAPOLI “ob —pa 7g 99 = "9 
PALERMO 60 — 90 — 67 — 14 — 39 
ROMA 40 — 12 — 4-21 — 85 
TORINO 20 — 60 — 12 — 71 — 88 
  

In tempo di colera, il laudano : in tempo   di tossi, il Clhorphènol   pico digestivo ricostituente. 

fallimento della sartoria da Rignora, con- 

Sospetto infondato. — La signora Ca-   d! sabato si accorse che un mucchio di le- 
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IN TRIBUNALE. 

Presiede S. E. il cav. Silvagni. Giudici 
Turchetti e Rieppi P. M. dettor De Carli 
cane. Serafial. 

Contrabbandi. 
Ferro Luigia di Mortegliano d’anni 46 

fu trovata dalle Guardie di Finanza il 
giorno 6 agosto in possesso di generi di 
contrabbando. La donna si scusa dicendo 
che quei generi li ebbe da uno sconosciuto 
per portarli oltre. 

Fu condannata complessivamente a L. 102 
di multa fissa e 280 di proporzionale oltre 
gli agcessori di legge. 

Dif. avv, Maroò. 
— Codromaz Rsa fu Lu'gi d'anni 39 

di Prepotto ha la medesima imputazione 
ma... in minori proporzioni. Fu condan- 
nata a L. 145.98. Dif. avv. Doretti. 

— Namor Faustino di Michele di San 
Lsonardo, fu trovato in possesso di 5 kg. 
di zucchero mantra costeggiav ; il torrante 
Iudri. 

Pres. Ma ti geri in compagnia d’un al- 
tro che contrabbandava ed anche d’una 
donna che gettà via il fardello. 

— Nossignor, io o ieri sol, ma o ai 
apene fevelat cun lor. 

Si prese 10 lire di multa ed assessori. 
Dif. Doretti. 

Una ladroscina alle prime armi. 

Marin Albina di Davide d’anni 18 di 
Udine tessitrice, già de‘enuta dal 20 al 
23 settembre decorso domiciliata a Paderno, 
Casali di Vat, è imputata di furto. quali- 
ficato per essersi impossessata, approfit- 
tando della fiducia di domestica di Nava 
Eloardo, di quattro blouse da donna di 
proprietà dello stesso, e del valore com- 
plessivo di L. 20. 

La ragazza disss che il sig. Nava (il 
quale non si presantò all’ udieaza) le aveva 
promesso di regalarle degli indumenti, ma 
mai lo fece, ed allora essa se ns appro 
fitto. 

Ii P. M. propone 5 mesi di reclusione. 
li Tribunale la condanna a mesi 3 e 

giorni 10, spese e tassa sentenza: Il Pre- 
sidente le dice che in seguito non tocchi 
la roba altrui e la benefica con la legge 
condizionale difens. avv. Marcè. 

ex. mmm - 

R, CORTE D'ASSISE 
Domapi si apre la nostra Corte d'Assise 

nella quale in questa sessione verranno 
trattate delle cause importanti di cui a suo 
tempo abbiamo pubblicato il relativo Ruolo. 

Rapina, furto e porto d’arma. 

Nali Giacomo di Pietro d’anni 19 fac- 
chino di S. Giorgio di Nogaro, è accusato. 

I. del delitto di rapina commessa in S. 
Giergio di Nogaro, la notte del 6 al 7 
gennaio 1910 in danno di Cristin Dome- 
nico, 

II. di furto commesso in S. Giorgio nel- 
l’ettobre.a novembre 1908 in danno di 
Maran Carlo, III, di porto d’arma (rivol- 
tella) senza permesso. 

Sono citati a comparire 23 testi d’accusa 
e 11 a difesa. 

La Corte sarà Presieduta dal cav. En- 
rico Orlandi consigliere della Corte d’Ap 
pello di Venezia. L'accusa per tutta que- 
sta Sessione sarà sostenuta dall’egregio 
Sost. Procuratore del Re dott. Tonini, canc. 
il sig. Tita Febeo. 

D'fensore in questo processo sarà l’avv. 
nch. Autonio Bellavitis. 

<< d++r > 

STATO CIVILE 
Bollett. sett. dal 30 ottobre al 5 nor. 

NASCITH. 

Nati vivi maschi 9 ‘femmine 13 

» morti >» 1 » 

» esposti » si » d, 
Totale N. 25 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Guglielmo Di Lena Fabbro con Elisa 
Passudetti casslivge, Luigi Zanatia fabbro 
con Maria Zamparutti setaruvla, Vincenzo 
Grassi muratore con Anna Kupsch ca-alinga, 
Angelo Michelutti meccanico con Bice Stu- 
ram tessitrice, Placido C»ifaldi calzolaio con 
Anna Nardons casalinga, Luigi Palmieri 
muratore con Adele Cutrone casalinga, Pla- 
cido Tulissi conciapelli con Antonia Mienì 
tessit:ice, Girolamo Mucin carrettiere con 
Angelina Zuccolo casalinga Gio. Batta Fa- 
chinato tappezziere con Margherita D’Ago- 
stinis casalinga, Candelotto T.mmaso pit- 
tore con Klena Fabbro setaluvla. 

MATRIMONI. 
Giovanni Colaetta agricoltore con Ida 

Moro casalinga, Attilio Bressanuti sarto con 
Paolina Bassi sarti, Alessandro Comaretti 
calzolaio con Aùna Cadorin domestica, An- 
gelo Aloia calzolaio con Rosa Canaglia or- 
latrice, Giuseppe Basaldella mugnaio con 
Giovanna Mondolo contadina, Napoleone 
Facchini teppezziers con Aagela Ongaro 
domestica, Gio. Batta Molinaro cementatore 
con Lucia Mindotti operaia, Pietro Castel- 
letti tappezziere con Aonunziata Pianta 
sarta, Ermenegildo Petrei muratore con 
Kmma Fantino contadina, Ferruccio Copstti 
cameriere con Elisabetta Tavano casalinga. 

MORTI, 

  

    

1910. 

Giovanni Mestroni fu Carlo d’anni. 72 
agente di commercio, Michele Buiatti fu 
Antonio d’anni 72 agricoltore, Raimondo 
Pravisani fu G. Batta d’anni 54 facchino, 
Maria Croatto-Signorini fu Giuseppe d’anni 
42 fruttivendola, Enrico Sostero fu Nicoiò 
d’auni 63 calzolaio, Teresa Rumiz-Bass! fu 
Domenico d’anni 36 villica, Giacomo To- 
masino fu Giovanni d’anni 61 azricoltore, 
Lucia Fumolo ved. Giacoletto fu Gio. Batta 
d’anni 40 casalioga, Lina Pilosio di Giu- 

Corriere Giudiziario 
è Pd 

i seppe d’anat 3, Giuseppe Passoni fu Vin- 
Gauzo d'anni 61 facchino, Elisabetta Da 
Faveri ved. Pontini d’agai 76 ‘casalinga, 
Giuseppa De Cillia fu Abtovie d’anni 69 

‘agricoltore, Rosa Frauzolin: P trizzo d’anni 
61 cisslinga, Virginia Faes fu Pietro di 
‘angi 53 suora, Valentino Chiarandini di 
Vinceuza d’auni 22 falegname, Ferruccio 
Cuzzi di Romso di giorni 24, Aatonio 
Della Negra fu Giuseppe d’auni 70 infer- 
miere, Luigia Carlini Puzzolo d’anni 46 
contadina, Maria Trichelli d'anni 1, Nas- 
tale Joan fu Gio. Batta d’anni 78 conta. 

‘Aino. 

Totale N. 20 dei quali 5 appartenenti 
ad altri Comuni. . 

Oberammergau 
A rappresentazioni finite. 

E’ rissputo che quest'anno la famosa rap- 
presentazioni della Passione di Oberam- 
mergau segnarono un sugoesso mai più ve- 

‘rificatosi nell’ idilliaco villaggio bavarese ; 
ma ciò che più interesserà sapere e che 
costituisce una novità, massime per coloro 
ra gli italiani e i.... friulani che consta- 
tarono de visu la magnificenza dell’ inimi- 
tabile spettacolo, sarà qualehs notizia pre- 
cisa sul concorso alle rappresentazioni e 
sull’esito finanziario delle spess. 

Gl’ intervenuti al Fassionsspiel questo 
anno raggiunsero il numero di 280.000 ed 
il massimo continganta — 1’85 per cento 
fu dato dagli americani. Subito dopo gli 
americani vengono i tedeschi, gli inglesi, 
gli svevi ed i francesi. 

-L’ Italia fu anche nel 1910 quella tra le 
nazioni maggiori d’Europa che diede il 
numero minore di spettatori ; pure gli Qbe 
rammergauer constatarono con compiacenza, 

manifestata in diversi modi, che a diffe: 
renza degli anni passati in cui, tutto som- 
mato, d’ italiani intervenuti non se ns con- 
tarono più di cinquanta, quest'anno inyegg 
raggiunsero il numero di mille, Questa 
fatto per quei simpatici e caratteristici al- 
pigiani face epoca se così lo chiamarono : 
far uns alle ein schòner Erfolg.... per poi 
tutti un bellissimo successo | > 

Però se gli Oberammergayer sono soddi: 

   

  

  

ligioso, artistico, credo non siano restati 
insoddisfatti anche dell’esita puramante 
finanziario se da un calcolo fatte da loro 
stessi, forse minore del vero, la sammg 
entrata in diversi modi ad Oberammergan, 
da metà maggio a fine settembre, è segnata 

dalla bella cifra di vent’un milioni di mar- 
chi, cioè 25 milioni di lire, 

E° doveroso poi far notare che, in base 
alle loro saggie disposizioni, pur perce. 

pendo ognuno di quelli abitanti che rap- 
presentano la Passione un gompenso ade= 
gusto, questo è sempre assai minore di 

quello che percepiscono i nostri artisti per 

una importante stagione teatrale. Il resto 
dei denari parte lo conservano per le in- 
genti spese cha loro incombono per la fn- 

tura rappresentazione — compresi gli spet- 

tacoli invernali di preparazione, la scuola 

di recitazione e la quinquennale Kreuzes- 
schule a parte, cioè il soprapiù, lo u- 

sano in opere di pubblica utilità, special- 

mente inspirate dalla carità cristiana. 
Ora tutti gli abitanti sono ritornati alla 

loro antica, giornaliera occupazione di in- 

tigliatori e scultori in legno, ma lo 
confessano essi stessi, con  vivissimo sron- 
f:*to di aver dovuto abbandonare le dolce 

fatiche delle rapp? s 
Successo grandi so dunque sutto 

gli aspetti, quello di quest’auno per gl: 
abitanti di Oberammergau ! 

tazioni, 

tot: 

Ma se lo meritarono ! Orgel 

Ye 4++f%-®-_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_s 

ta fuga di un bue a Napoli 

Lotta vivace - Vari feriti. 
Napoli, 5. — Verso le 14 di oggi il 

contadino Andrea Carcione conduceva al 
macello un bue irrequisto. Attraversando 
la piazza delia ferrovia il bue spezzò la 
fune e si dette a precipitosa fuga per il 
Rettifilo. Una vettura da nolo è stata ro-- 
vesciata aleuni cavalli spaventati sono ca- 

duti, un carretta è andato ad urtare contro 

un animale, IL bue ha rotto una grossi 
vetrina di un negozio ed è rimasto ferito 
ad una coscia da nn pezzo di cristallo. 

Uno spazzino, certo Vicenzo Varignale, 
ha coraggiosamente impegnato una lotta 
vivacissima colla bestia in fuga ed è riu- 
scito ad afferrare la fune che non ha mai 
abbando..ato neppure dopo essere stato col- 
pito dalla bsstia inferocita con un colpo 
di corna all’ inguine. 

Sopraggiunssro alcune guardie munici- 
pali che atterrarono il bue a colpi di daga, 
però tre di essi sono rimasti feriti, due 
leggermente ed uno, un certo Erminio 
Guerriero, in modo più grava tanto da 
retdere riservato il giudizio dei sanitari. 

Lo spavento dei passanti è stato inde- 
scrivibile. 

  

  + 

Un abate poeta dialettale, 
E° morto a 84 anni il posta dalla Val 

‘d’Aosta, l'abate Cerlogne ; e la Gaxzetta del 

Popolo ve rievoca la fisura che fu una 

delle più caratteristiche e delle più popo- 

lari della regione di cui aveva cantato, in 

dialetto, le pittoresche bellezze è 1 patriar- 

| cali costumi, La sua vita è stata assal av- 
venturosa. Nato poverissimo non potò fre- 

  
sfattissimi per l’esito dell’avgenimento re- 

  
  

quentare come avrebbe voluto, le scuole e 
fu spazzacamipo per molti acni a Ma:si- 
glia. Soidato di csvalleria in Piemonte, 
combattò nel ‘48 e nel ‘49; fu fatto pri. 
gioniero e si meritò una medaglia del va- 
lore militare. Divonte poi cuoco del semi- 
nario di Aosta,-e incoraggiato dal canonico 
Bèrard, dette sfogo alla sua vena poetica 
in « patois valdostain» chs prima di lui 
non era magi stato scritto. 

Il vescovo Sourdain gli fece studiare il 
latino e l’ordinò prete. L’abate Carlogne, 
seuza trascurare i doveri del proprio mini- 
stero, si dedicò alla sua feconda e origina» 
lissima musa, perfezionando con tenaci 
studî lo sirenento della propria ‘arte, e 
conquistandosi l'ammirazione dei dotti filo- 
logi, e f.lkloristi, non sclemente italiani, 
ma anche stranieri. Pussedeva una tipo- 
grafia portabile e componeva da sè e stam- 
pava i suoi versi che poi d:ffondeva gra- 
iuitamente fra i valligiani e inviava agli 
amici, Durante l’epidimia colerica del 1867 
il suo eroico contegno gli valse la meda- 
glia d’argento al volor civile. Era cavaliere 
mauriziano. i 

  

Orario ferroviarie 
PARTENZE DA UDINE, 

per Pontebba O. 6.5, D. 7.58, O. 10.15 
O. 15.44, D.1f#.15, 0. 18,10 

per Cormons 0. 5.46, O. 8, O. 12.50. 
Mis, 15-42, D. 17.25, O. 19.55. 

per Venezia O. 4, 5.45, A. 8.20, D. 11.25. 
A. 13.10, A,17.3D, D, 20,5, 

per 8. Giorgio 7, 8, 13.11, 16.6, 19.27. 
per Gividale M. 5.20, 8.35, 11.15, A, 13.32. 

Mis. 17.47, A. 21.50 ; 
per S. Giorgio-Trieste Mis, 8, Mis, 13.1L, 

M. 15.27.. 

ARRIVI A UDINE. 
da Pontebba O. 7.45, D. il, 
Q.19, D,19.45, 0. 3L 

da Gormons Mis. 7,42, D. 11.6, O. 12.50 

O 15.28, O218:43,. 0. 2858 
da Venezia A. 3.20, D. 7.46, O. 9.58, A 

12.20; A. 15:30, De 19.5, da Trevia ( 
19.40, A. 22/80. 

da S. Giorgio 8,30, 9,57, 13,10, 17.35, 

21.46. del, 

da Cividale 6.50, 9.51, 

19,20, 22.56, 0 © 
da Trieste-S. Giorgio A. 8.80, Mis. 17.35, 
Mis gl gal Ae 

Tram a vapore Udine-8. Daniele. 

Partenze da Udine P. G.: 
8.25, 11.33, 15.9, 18.18. 

Arrimi g San Daniele : 
8,8, 11.37, 48,19, 16:52, 20.5, 

Arrivi a Udine P. G,: 
8.24, 12.81, 15.7, 19.16 
Partenze da San Daniele: 
6.—, 8.81, 11,4, 13.45, 17.58. 

15,50 12.55, 

  

Gipraruiti Giova (ai pad. rasponsabile. 
Udine, tipografia dei «Crociato». 
  

è a a e 

Guarigione di un contabile, 
Le Pillole Pink hanno restituita la sa- 

lute al signor Athos Novi, contabile, Via 
Fabbri n. 15, Milano. Egli ci ha indiriz- 
zata la seguente lettera di felicitazioni: 

«Sono lieto di potere informarvi che 

debbo alle Pillole Pink il cowpleto ristabi- 
limento della mia mal ferma salute, Du: 
rante un anro, ho sofferto di uno stato di 
anemia che non mi era stato pessihile vincere 

coi medicamenti ordinari. Questa mal:ttia, 

questa debolezza sempre Crescenta, mì a- 
veva completamente demoralizzato e sco 
raggiato. Grazie alle vostre Prilole, ho rj- 

st um \ «ppal (e 

ved» l’*sistenza « ii uu 

Guarigione di Ul Yeccho. 
Malgrado i suoi 67 anni, ll siguor Ex 

liano Zaratiani, non ha esitato a fare ua 
delle Pillole Pink, sapendo bene che lo 

Pillole Pipk danno la 

    
saluto alle p-rsone 

attempate come ai giovani. Alla sletruia 
dell'attestato che pubblichiamo qui appresso 
è facile readersi conto che il signor Zi 
rattani; era gravemente malato. 

Il signor Zarattani, il quale abita in 
Imola (Bologna), via Carmine n. 32, scrive: 

«Sono lieto di attestare che la cura 
delle Pillole Pink mi h® dato risultati sar- 

  

   prendenti. Colpito da paralisi parziale, ero 
rimasto senza appetito, le mie di restio 1 

erano penosissime 8 provavo una grade 

debolezza in tutto il corpo. Ls vostre Pil 
lole mi hanno fortificato come per incsnio, 

esse hanvo facilitato le funzioni del mio 
stomaco e del mio intestino, mi hanno pr. 

curato energia e una grande sensazione di 
benessere. Mi sembre davvero che m: ab- 

biano risuscitato ». 

Dichiarazione di un tappezziere. 
Il signor Cremascoli Virgilio, tappezziere, 

via Carlo Goldoni 44, Milano, ci scrive: 
«Mi affretto a comunicarvi che le Pii 

lole Pink furpno assai favorevoli al riste 
bilimento della salute di mia figlia Ales 
sandrina, diciottenne. Mia figlia soffriva di 
povertà di sangue ed esaurimento nervoso. 
Ka sempre pallida, sempre ansiosa, il mi- 
nimo rumore le dava un soprassalto. Aveva 
timori e terrori inesplicabili. La sua de- 
‘bolezza era tele cho soventa s7eniva e tal- | è; 

volta le gambe non la reggevano. Inutile 

aggiungere che aveva perduto l’appetito 0 

il bel colorito. 

seguire la enra delle Pill.le Pick, le quali, 

infatti, le resero la salute». 
  

e fuori, rivolgersi alla ditta A. Manzoni e 

C., di Udine via della Posta 7. 

  

Mi fu covsigliuto di farle | È 

Per inserzioni, cenni mortuari in questo 

giornale come in tutti i periodici di Udine | 
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Dott. ANTONIA 

7% CHIRURGIA - OSTETRICIA (= 
Olio Sasso Mediuinada Mi. - 

; sg Rialattie delle donne } 
Emulsiene' Sasso B 

Olio Sasso Jefato 

Oli Sasso di pura Ofiva 

Esportazione Mondial 

P. SASSO E FIGLI - ONEGLIA 

  

    

Visite dalla 11 alle 

Gratuite per ; 

UDINE - Via Prefettura - UD 

Telefono N. s09.     
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UHZIONALI DELLO STOR 
  

GF AGO È DELL'INTESTINO 

È (Enappetenza, nausea, dolori di sto- È 
    

    

  msto, digestioni diffielli, crampi # 
s dii s sica liare: ì intestinali, stitichezza, 90.) 

dol, Giusenne Signrini è 

  

      
    

   

  

   

   

  

   

Consuttazioni ogni giorne F ni \ 
ì 2 JU CGEL0E Î di { Pipa 2uui- SÈ 3 # : 3 ‘dalle 10 alle 1%. (Preavyi-H. i RICOSTITUENTE DEL SANGUE 

S sato anche in altro are). A bi de # - 
  

NGE (SORGENTE À 
ACoua MINERALE DATAVOLA 

    

   

zano 22. Tel 434 È 
pa - È age 

n a si 

  

  
  

            
   i di 

“Tallin 

  

Casa di Assistenza Ostetrica 
3 © SEIN 

. per gestanti e partorienti 

  

    

      

      

            
        

   
    

    

    

  

    autorizzata con Decreto Prefettizio st
 ; ILAOE. DOTT 

& diretta dalla Levatrica 

signora TERESA NODARI È|Î CHIRURGO PRIMARIO 
con consulenza dei primari medici 
-  espectalisti della regione 

  

{ callOspotalo Civil di Udine 
i = dà consultazioni futti i giorni =     PENSIONI E CURE FAMIGLIARI 

  d 
i dalle ore 11 alle 12 in Ospedale, e 

dalle 14 alle 15 in casa propria 

(Via Missionari 2). 

Massima segretezza 

| UDINE - Via Giovanni d'Udine 18 - UDINE 
Telefuno N. 324 

POE Erra 
ae: Di 

Cd
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RO
 

  

di
 

  

    

    

      

  

SLA e ipa sa 3 

CALLIST 
ut RAEE Re FRANCESCO COGOLO 
deila Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esuleerati, Scottature. ecc. munito di numerosi Attestati medici 

TOR ctu i comprovanti la sua idoneità. 
Gite vent'anni d'inconfrasfafo SUCCESSO | | DINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

POMATA MANFREDI || === 
Infallibile nella guarigione delle: 

Ragadi, Piaghe, Screpolature 

  
Prezzo del vasetto L. 1.30 O n     CE a Rana rete    rea 

ri Esclusivi per VI- 
tero: A. MANZONI 
toma-Genova. 

UODSE8SIOst 

  

   

  

4 talia e per 1°! 
; cana La pubblicità economica a 5 centesimi 

St, Moana per parola, è assai conveniente,         
    
  

      

    
     

    

    

  

       

      
   

          

   

   

      

       
     

   

Non confondere col Sello Giovanni di D.co di Via della Yigna 

j REVISO 1872 rano Ja7î i 

dl | MOBILIFICIO | 
(dr =|SELLO GIOVANNI|L- 

5) HDINE cia 
li PORTANUOVA:PIAZZA UMBERTO 1° BS 

5 {0° 
MOBILI D'ARTE SEMPLICI E DI LUSSOB,= 

iù TAPPEZZERIE | 

      

OZEN x Ds L 

  

La IEZESSI a 

Non confondere col Sello Ciovanni di D.co di Via della Vigo 

      
    

fini Costantino 
FABBRICA E MAGAZZINO 

MOBILE 
Serramenti di lusso — Arredamenti per negozi 

Appartamenti completi sempre pronti 

UDINE, Circonvallazione interna fra le Porte Grazzano e Venezia, dietro la 

Chiesa di S. Giorgio — Telefono N. 95, 

È Pagamenti a pronti 

ea 

  

asa
 

      

? x / 

PORTI si, na a rea e e = vtr n = veti Putin OI ppi site è le erro estrarne = x a sine rrentenio sdraiarsi  
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Birigersi ceslesivamente all Ufficie Gentrais è sè SLLT DEL GR: 
E ona, Du ; GU NO 0, Via S.P; 10. Via RR x Sa di pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

ZO — IVI i; le St cAZiOne, 1A.ZZ me hott, s — Fiom pi a ono la firma del sereni Umberto I, 1- FIRENZE, Via Giuseppe Verdi 36° - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO; i oe Li SU pagina, - =. de EE 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 PISA, Via S. Francesco 20 - ROMA, Via di Pietra, 9! - VERONA, Via V.Ca- |L Si REST Spazio di linea di 7 punti #Fo ni tullo, 6- PARIGI, Rue Perdonnet, 1 - BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO del giornale L. 2 — la riga contata. | 

, 39 
CES REED 

È l’unico prerimiaia alESPOSIZIONE n, ZIONALE DI sia 1906 nad È - RIMO > 
3 PREMIO - DIPLOMA D'ONORE = la più alta distinzione accordata. alle ti 
È specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare viene sommini- = 
5 edi riva ci strato ai no ostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. a 
o - DI È Agli ; 2&irogeno, inscritto nella Farmaconea Ufficiale del Regno 5 Chinina pur: Cossshtgenite É d li talia (privilegio di poche specialità !) ha i primato sulle numerose imitazioni, 
È LE de i i RR co Ì $ erchè non è stato giammai raggiunto nella sua puiente azione c ti dalla Scienza, per i costanti effetti curaiivi, è st: MCOnOs È P ca a da ò ’ Di + SO RS setta Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per 
d I RICUS MITI TE de {SANGUE de ita OSSA pi (if S cISTENA NERVOSO / f brevità riportiamo appena quanto scrive l’ illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 

= ENO è Essnico i Rosigdià che viene perfettamente assimilato in tutte le f€ Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. B sta gioni, a pl dagli stomachi moito deb oli, e nelle magg de infermità RS È Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
cifico per S eccellenza, di azione così pronta e sicura, che Medici e Scienziati lo hanno adottato f; È I ì Qe 
per uso personale e, nei casi più rihelli, lo preferisce ;ono a qualsiasi preparato del genere. L i uan fa, di quatro bittigle-d- Lon ERI DUE Q00e RE DR 

Questo rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulii mantiene semprealti 1 poteri pa “i asa 
fisiologici; ai bambini fornisce i principii necessarii al normale sv iluppo dell'organismo. jf Il nio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pretesto. 
ls vu ES Si 3 No... ma al deliberato proposito di provare su dî me stesso.edali ngo, il suo trovato tera- d: 
nella spossatezza PIO dot = dai cdi iz isiasicau Sa £ peutico, per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. n: 
FRANI FRANCA pe DEI SRI fa. 3U A le FORZ F E Senza alcun dubbio, devo al? Ischiregeno il ricupero dell'a; ppeti ito (quale da anni non F: 

i Si Rein Ste È RARE SELLA e a zicune È ho mai avuto) [/ miglioramento delle funzioni dell'appare ecchio digerente, e, di conse- st 
j GUARISCE Sor di Parte. “Impotenza « Rachitide » Emicrania - Malattie ai Stomaco È; quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, ni 

nile rali socerimento nel vestumi difetti galla; in seguito alla grave febbre d'infezione sofferta nel passato ottobre. h 
Libbe Sosta id PET pasiaaisi ALebot. per posta LÒfz-Hott. monstre per posta L. 13-pagamento antic:pato di- Î- S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima di 
retto all’Inyentore Cav.ONOR ATO BATTISTA- -Farmacia inglese dei Ces rvo-Napoli- {orso Umberto 1,119, palazzo proprio Da Devotissimo“ GIUSEPPE ALBINI al 

Ti. ta . à x 5 S pe ra I BINI 
epertanta di opascolo sull’ ischirogeno Aniliepsi Gilioeroterpina- Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. a e DO di chi ia sperimentale nella R. Università di Napoli gi 

gere la marca | dl fabbrica La quale, munita del ritratto dell'autore, è applicata sul carfona Pi guardia del pubblico contro la sostituzioni e p IZ PE e n IE a o AR gori EEE 2 SLA sg = I CREED È ELSE SE x 
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2a, 218, 862.02 d Borsa, dirimpetto ulla Posta. | E 
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CAPITALE SOCIALE, I r 
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L. 23,818,862.02 | 

| ) Udine, li 81 ottobre 1910. Lo 
(18 Il Presidente . | 
11 ELIO MORPURGO 
| Il Sindaco 1l Direttore 
I N. Agricola o G. Miotti. 

( LS E i | sn I spese, tempo, lave 
Ù Operazioni ordinarie della Banca f 0, AV OT 0, SÌ i 
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